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di FRANCESCO VECCHI

LE DOMANDE di quasi tutta
l’opposizione (salvo Udc e Mpa) e
le dichiarazioni che arrivano dal
Pd: «Solo fango al posto delle
idee, questa non è politica». An-
che ieri la vicenda ex Amcm ha te-
nuto banco. Italia dei Valori,
www.modenacinquestelle.it, Pdl
e Lega Nord hanno firmato con-
giuntamente un ordine del gior-
no attraverso il quale, come era
stato annunciato nei giorni scor-
si, chiedono al sindaco Giorgio Pi-
ghi di riferire in aula in merito
all’intera vicenda. In particolare
le minoranze del consiglio comu-
nale chiedono al primo cittadino
«le motivazioni con cui, in diffor-
mità dalle regole dettate dall’arti-
colo 22.13 comma 5 del Rue, l’am-
ministrazione ha deciso di proce-
dere alla demolizione dei fabbrica-
ti ex Amcm, assumendo onerose
spese a carico della collettività mo-
denese». In secondo luogo i rap-
presentanti dei quattro partiti do-
mandano «le motivazioni per cui
non è stata attesa la pubblicazione
della sentenza del Tar del Lazio».
Infine «quando e con quali moda-
lità e tempi si intenda procedere,
dato che a tutt’oggi non siamo a
conoscenza del meccanismo giuri-
dico ed economico, progettista e

impresa con cui si darà seguito al-
la realizzazione del piano partico-
lareggiato».

DALL’ALTRA parte prende po-
sizione il segretario cittadino del
Pd, Giuseppe Boschini: «La poli-

tica è, innanzitutto, confronto di
idee; poi capacità di tradurre quel-
le idee in atti concreti, in progetti
finalizzati al bene della polis. Da
cui, appunto, il termine politica.
Sulla vicenda ex Amcm tutti si so-
no espressi, la discussione va avan-
ti da anni e finalmente, credo, con
soddisfazione di larga parte dei
cittadini modenesi si è vicini alla
fase attuativa. La Sovrintendenza
regionale ha fissato autonoma-
mente quali edifici sono vincolati
e quali no. La Direzione Generale
del Ministero ha respinto un re-
clamo in proposito. Italia Nostra
ha eccepito su questo aspetto di
metodo e non di merito e ha fatto
ricorso al Tar; il Tar le ha dato ra-
gione, sulla forma di tale respingi-
mento, non certo sul merito dei
vincoli di tutela. È di questo che
si parla, non di altro». Eppure, ri-
leva Boschini, «anche questa è sta-
ta l’occasione per accusare l’ammi-
nistrazione comunale, nella fattis-
pecie l’assessore Sitta, di scarsa
trasparenza e addirittura di com-
portamenti fraudolenti, insinuan-
do che il Comune abbia agito co-
noscendo in anticipo la sentenza
del Tar. Una cosa falsa, indimo-
strata. Insomma, ancora una vol-
ta, fango al posto delle idee; insi-
nuazioni al posto di argomenti e
proposte», conclude Boschini.

IN CONSIGLIO

Mondiali 2010,
in aula si parla
del maxischermo
a mesi dalla fine

HERA

Incontro
con i consumatori
per ‘spiegare’
le bollette

BOSCHINI (PD)
«Solo insinuazioni,
fango al posto delle idee
Si torni a fare politica»

LITE COSTI (PD): «SITUAZIONE ULTERIORMENTE PEGGIORATA». AIMI (PDL): «SI’, MA E’ COLPA VOSTRA»

Carceri, è ancora scontro sul sovraffollamento

SEDUTA all’insegna del
tempismo quella del
consiglio comunale di ieri
pomeriggio. Una delle
‘notizie’ trapelate dal
confronto tra consiglieri e
assessori è la seguente: «Sì,
nel caso in cui l’Italia
avesse passato il primo
girone agli ultimi mondiali
in Sud Africa, avremmo
messo un maxischermo per
seguire le partite
successive».
Interessante...molto.
Peccato che
dall’eliminazione degli
azzurri ad opera della
Slovacchia siano passati,
giorno più giorno meno,
quattro mesi. E che dalla
presentazione
dell’interrogazione ad
opera del consigliere
comunale della Lega Nord,
Stefano Barberini, di mesi
ne siano passati addirittura
sei. Il leghista all’epoca
interrogava l’assessore
comunale allo Sport
Antonino Marino circa gli
imminenti mondiali
chiedendo se
l’amministrazione
comunale aveva in
previsione l’installazione di
un maxischermo per
permettere ai cittadini di
seguire tutti insieme la
nazionale di Marcello
Lippi in diretta. Ieri sul
tema si è anche aperto un
dibattito tra il consigliere e
l’assessore: «Sono felice
che il consigliere dimostri
il suo tifo per la nazionale,
a differenza di qualche suo
collega di altri esponenti
del suo partito, ministri
compresi. Il maxischermo
era previsto come nei
mondiali del 2006», il
commento di Marino. Due
domande sorgono
spontanee: Ma era proprio
necessario discutere
l’interrogazione? E nel 1962
se gli azzurri fossero
riusciti a passare il turno,
era prevista una radio a
disposizione di tutti in
piazza Grande?

Francesco Vecchi

UN’OCCASIONE di
incontro per favorire una
sempre maggiore
comprensione del sistema
di fatturazione utilizzato da
Hera. E’ quanto la
multiutility offrirà oggi a
Modena, a rappresentanti e
collaboratori delle
associazioni dei
consumatori che operano
sul territorio. Facendo
seguito ad una richiesta
pervenuta dalle stesse
associazioni, con cui a
Modena il rapporto è
«costruttivo e consolidato»,
Hera ha infatti organizzato
una serie di appuntamenti
su temi di particolare
rilievo per i clienti, tra i
quali la bolletta.
L’iniziativa — spiega la
multiutility in una nota —
non riguarda soltanto
Modena: in questi mesi
l’azienda incontrerà le
associazioni di
consumatori di tutti i
territori in cui opera «per
perseguire direttamente la
pratica quotidiana della
trasparenza, correttezza e
chiarezza nella relazione
con il cliente e nella
fatturazione dei servizi».
L’incontro sarà condotto
da Sandro Bosso,
responsabile mercato
famiglie di Hera Comm, la
società di vendita del
Gruppo Hera, e riguarderà
l’analisi di elementi
essenziali che determinano
la bolletta e ne orientano la
comprensione. Tra questi,
come capire i consumi, a
che cosa si riferiscono le
voci presenti in bolletta, la
struttura delle tariffe:
quanto spende la famiglia e
quanto e’ in capo ad Hera,
esempi relativi a qualche
caso particolare, la
rateizzazione dei
pagamenti e alcuni aspetti
fondamentali del mercato
libero. Sarà anche
rimarcata la presenza
capillare di Hera sul
territorio, attraverso gli
sportelli, il servizio
telefonico clienti e le
iniziative studiate ad hoc
con gli interlocutori
istituzionali dell’azienda.

LA LEGA in Consiglio
provinciale sulla scuola di
Adro «balla» da sola. Un
ordine del giorno
presentato dalla Lega
sulla scuola con i simboli
del Caroccio a scuola è
stato respinto con il voto
contrario di Pd, Idv e
Udc. Ma anche il Pdl si è
astenuto.

LA DISPUTA IDV, PDL, LEGA NORD E 5STELLE INTERROGANO PIGHI

Leminoranze si alleano:
«Risposte sull’ex Amcm»

PROVINCIA

Scuola di Adro,
Lega isolata

«NEL CARCERE di Modena in due
mesi la situazione è ulteriormente peg-
giorata: ad agosto i detenuti erano 453,
più del doppio rispetto ad una capienza
regolamentare di 221. Oggi siamo arriva-
ti a quota 470». E’ la denuncia della con-
sigliera regionale Palma Costi (Pd), che
ha nuovamente visitato nei giorni scorsi
il carcere S.Anna a Modena. «Nonostan-
te l’impegno dell’amministrazione carce-
raria, del volontariato e delle istituzioni

— spiega la democratica — le possibilità
di lavorare riguardano circa 50 persone,
con meno ore rispetto al passato, mentre
c’è un solo corso di alfabetizzazione per
40 persone, a fronte di 80 richieste. Per
questo la soluzione non può passare solo
attraverso la promessa della costruzione
di una nuova ala con 150 posti. Serve un
progetto complessivo sulla pena, che su-
peri i limiti attuali e renda effettiva la
possibilità di recuperare chi è stato dete-

nuto. Sotto organico il personale dirigen-
te e di custodia». Critico nei suoi con-
fronti il consigliere regionale Enrico Ai-
mi (Pdl). «Alcuni politici — provoca —
continuando ad affidarsi a demagogia e
populismo. Non si può dimenticare che
a Modena il sovraffollamento è dovuto
al fatto che oltre il 70% degli ospiti del
carcere è straniero, e a questa situazione
si è arrivati grazie a irresponsabili politi-
che di accoglienza, sostenute a gran voce
dal centrosinistra».

L’ex Amcm nel corso delle demolizioni che sono partite quest’estate, dopo polemiche durate anni

Lite tra il centrosinistra e il centrodestra sul
sovraffollamento delle carceri, in particolare per
la situazione al Sant’Anna
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